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DAI BISOGNI ALLE IDEE PROGETTUALI 
  

 Fatta l’analisi dei bisogni i progettisti delle opere iniziano l’avventura di trasformare questi bisogni in 

interventi che affrontano i bisogni. 
Gli “analisti del territorio” avevano individuato nell’incontro precedente 5 aree di bisogno: il bisogno di 
maggiore fruibilità di piazza Gerbidi, il bisogno di uno spazio al chiuso per incontri di giovani e tra 
famiglie, il bisogno di uno spazio di ritrovo per l’età delle elementari e medie, il bisogno di una 
riscoperta della collina morenica e di un’area fitness e il bisogno di abbattere le barriere 

architettoniche  
Gli assessori presenti alle politiche giovanili e all’urbanistica hanno reso noto quanto il comune sta già 

realizzando o ha in progetto e alcune problematicità, sui bisogni individuati evitando ai gruppi di 
procedere su questioni dove ci sono dei lavori in corso ed eventualmente arricchendo questi lavori con i 
contributi che seguiranno  
Il lavoro di analisi che ogni gruppo aveva realizzato non era ancora patrimonio  dell’insieme dei “progettisti 
di opere”. Questo patrimonio non era ancora condiviso. 
È stato allora predisposto un giro di suggerimenti da parte di ciascuno sul lavoro che ogni gruppo aveva 
realizzato. Questi suggerimenti potevano riguardare tre aree: l’arricchimento dell’analisi dei bisogni, la 
mappatura dei luoghi dove questi bisogni sono percepiti e l’individuazione di idee progettuali. 
Raccolti tutti questi suggerimenti è stata organizzato un “viaggio” di conoscenza affinché tutti, 
diventassero “padroni” di quanto era stato elaborato sia nella analisi con l’albero dei bisogni sia nella fase 
dei suggerimenti. 
Insieme il gruppo di “progettisti di opere” si è spostato da una parete all’altra dove erano esposti l’albero 
dell’analisi dei bisogni e il quadro dei suggerimenti, questi ultimi sono stati letti, è stata verificata la 
comprensione e sono state fatte le chiarificazioni necessarie da parte dei produttori di  suggerimenti 
quando la comprensione generava problemi. 
Dopo questo passaggio tutti conoscevano tutto, si poteva così riprendere il lavoro per sviluppare prime idee 
progettuali che affrontassero il bisogno. Ogni persona poteva mettersi nel gruppi di sviluppo-idea-
progetto che più gli interessava.  
A questo punto si è trattato di iniziare a trovare idee-progetto che affrontassero il bisogno  

• sia riducendo o riparando gli effetti negativi (i rami dell’albero) che si manifestano quando il 
bisogno non è affrontato,  

• sia che affrontino le cause, (le radici dell’albero),  
• oppure che cerchino di dare una soluzione al problema. 

Tutto questo naturalmente utilizzando i suggerimenti forniti precedentemente. 
I gruppi si sono riformati su 3 idee progetto: un locale polivalente al chiuso per incontri di famiglie, il 
riscoperta della collina morenica e di un’area fitness e l’eliminazione delle barriere architettoniche  
Prima di lasciarci ogni gruppo ha presentato lo stato di avanzamento dei lavori, identificando l’idea 
progetto con un nome, uno schizzo, una descrizione, l’individuazione degli elementi che la compongono e 
localizzandola sul territorio. Ancora una prima formulazione, una sgrossatura che si perfezionerà nel 
prossimo incontro. 


